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SERATA A TEMA  
 

 
 

 
 

 
Martedì 6 Ottobre 2015, con inizio 
alle ore 21.00, presso la sede della 
Sezione, si terrà la serata  
riguardante le ultime DXpedition 
effettuate quest’anno dal Gruppo 
“Italian DXPedition Team”, il cui 
leader è Silvano I2YSB. Verranno 
effettuate le proiezioni di immagini 
relative alla loro attività del 2015. In 
passato Silvano ed il suo Gruppo 
sono stati nostri graditi ospiti e 
rinnoviamo a Voi tutti l’invito a 
partecipare numerosi alla serata. 

 
 

------------------------------------------------------- 
 

Coupe du REF 2015  
  

Abbiamo ricevuto, con gradito piacere, sia il certificato di partecipazione che l'award con 
punteggi  e  posizione,  entrambi rilasciati dal R.E.F., riguardanti la nostra partecipazione 
al  contest  “Coupe du REF 2015”  in  modalità  CW,  nei  giorni  24 e 25  gennaio  scorso.  

 
 



 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
------------------------------------------------------  

 
Elezioni ARI 2015: mancano le idee, difficile votare!  

 
Su Radio Rivista 7/8 2015 sono stati pubblicati i profili dei candidati per il Referendum 
elettorale; speravo di trovare, oltre a nomi nuovi, proposte di rinnovamento importanti 
tendenti ad evitare il declino definitivo della nostra Associazione e limitare la litigiosità tra 
strutture periferiche e Consiglio Nazionale.  
 
Con amara sorpresa ho letto profili ricchi di referenze sul passato, forse utili per cercare un 
nuovo lavoro ma non per rinnovare l'Associazione.  
 
Solo tre candidati avanzano proposte su obiettivi che intendono portare avanti se eletti. Gli 
altri candidati non esprimono idee sul da farsi, guardano al passato, al loro passato; la 
situazione è preoccupante. 
 
Giorgio Brignola IZ1GVK annuncia un progetto: “Aggiornamento del ruolo dei Comitati 
Regionali, Rieleggibilità dei Candidati per un massimo di due mandati consecutivi”. 
Interessante ma mancano i dettagli. 
 
 



 
 
Giancarlo Sanna IS0ISJ propone un “doveroso aggiornamento dello Statuto”. Giusto, ma 
in quale direzione?  
 
Giacomo Comis I4CQO ha come obiettivo “ripristinare gli esami di CW per creare un tipo 
di licenza particolare etc. etc.”. A chi giova? Ritengo che l'obiettivo di I4CQO non abbia 
nessuna importanza per il futuro dell'ARI e non interessi la maggioranza degli OM; 
chiunque voglia ha la possibilità di imparare e poi usare il CW senza bisogno di un 
“certificato ministeriale” da sbandierare: lo dimostra l'attività in CW di diversi IW e IZ.  
 
IZ1GVK, a mio parere, ha individuato un problema fondamentale per il futuro 
dell'associazione: le modalità di elezione ed il ruolo dei Comitati Regionali. Problema che 
la Prefettura di Milano aveva individuato in precedenza ma che era passato inosservato 
alla maggior parte dei Soci.  
 
Riporto un estratto della lettera inviata dalla Prefettura di Milano al Presidente del 
Comitato Regionale Puglia il 3 novembre 2014:  

 
 
 
 
 
 
 
 

“I delegati regionali sono, ai sensi del vigente Statuto, un organo di secondo grado rispetto 
alla volontà del corpo sociale”. Di conseguenza la Prefettura ha imposto di votare i bilanci 
tramite le Assemblee di Sezione dove tutti i Soci (e non solo i delegati) hanno potuto 
esprimere la propria volontà.  
 
Lo Statuto ARI, Art. 51, recita: “I Comitati Regionali sono formati dai rappresentanti delle 
Sezioni della Regione ed hanno la più ampia autonomia regolamentare.” 
 
Mi piacerebbe conoscere in quale direzione IS0ISJ pensa di aggiornare lo statuto. 
 
Manca nello statuto ARI nazionale una regolamentazione delle modalità di elezione dei 
rappresentanti delle Sezioni nei Comitati Regionali; la doppia maggioranza richiesta nelle 
votazioni può portare a risultati paradossali.  
 
I Soci, almeno in Lombardia ma credo anche in molte altre Regioni, non eleggono 
direttamente i rappresentanti che possono essere nominati dal Presidente di Sezione. 
 
I Soci non eleggono nemmeno i Delegati Regionali che poi in Assemblea Generale 
approvano (quando ci riescono) i bilanci e prendono decisioni (a volte contrarie allo 
Statuto sociale) a nome di tutti i Soci. 
 
I Comitati Regionali sono nati quando il numero di Soci era quasi un ordine di grandezza 
superiore al numero di Soci attuale e quando l'ARI era in netta espansione. Oggi abbiamo 
Comitati Regionali in regioni con poche decine di Soci, che senso ha? 
 
I Comitati Regionali hanno una gestione di bilancio che non compare nel bilancio generale 
dell'ARI (manca una sorta di bilancio consolidato); i loro bilanci non vengono verificati ed 
approvati dai Soci, manca la trasparenza! 
 
Invito Giorgio IZ1GVK e Giancarlo IS0ISJ ad andare avanti nella loro idea, precisarla e 
renderla ancora più incisiva, ad esempio: 
 
• ridurre il numero dei Comitati Regionali a 5 o 6 trasformandoli in Comitati Interregionali; 
 

• affidare ai Soci l'elezione dei Delegati Interregionali (modifica art. 51 statuto) tramite  
  assemblee (o referendum) di Sezione;  
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 

• affidare ai Soci l'approvazione del bilancio dei Comitati Interregionali tramite assemblee  
  (o referendum) di Sezione;  
 

• definire le modalità di rappresentanza ed il peso dei voti all'interno dei Comitati  
   Interregionali tenendo conto solo del numero di Soci rappresentati. 
 
Una mancanza evidente nelle proposte dei Candidati riguarda ARI-RE comunicazioni di 
emergenza. 
 
ARI-RE è un corpo separato interno all'associazione, di fatto non esiste: 
 

• non ha organi elettivi espressi dagli appartenenti ad ARI-RE; 
 

• non ha uno Statuto proprio; 
 

• non ha un bilancio proprio; 
 

• non ha codice fiscale o partita IVA; 
 

• i responsabili locali sono i Presidenti di Sezione (o loro delegati); 
 

• il Regolamento dell'Organizzazione A.R.I.-R.E. identifica di fatto ARI-RE con le Sezioni, i  
  Comitati Regionali, il Consiglio Direttivo Nazionale ed è in contrasto con altri Statuti e  
  Regolamenti periferici. 
 
Alcuni anni addietro un Responsabile Nazionale di ARI-RE aveva fatto una proposta 
interessante: Organizzare ARI-RE sul modello del “Corpo Nazionale Soccorso Alpino e 
Speleologico”. 
 
Il C.N.S.A.S. è Sezione nazionale del Club Alpino Italiano dotata di ampia autonomia 
organizzativa, funzionale e patrimoniale alla quale sono iscritti i volontari; ha uno statuto 
che specifica i compiti ed i requisiti di ingresso uscita dei volontari. 
 
Ovvio che una modifica di questo genere comporta il raggiungimento di una 
professionalità certificata di tutti i Volontari, con obbligo di aggiornamento periodico e di 
partecipazione alle esercitazioni; professionalità riconosciuta a livello internazionale che 
vede di conseguenza i volontari del C.N.S.A.S. operare fianco a fianco con i Vigili del 
Fuoco ed altri Corpi dello Stato professionisti delle emergenze. 
 
Milano, 7 settembre 2015 -  Claudio Pozzi IK2PII 
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Abbiamo già raggiunto un buon numero di partecipanti 
a questa edizione del nostro mercatino scambio. Se 
avete della “rumenta” ( https://it.wikipedia.org/wiki/Rumenta ) sotto 
il letto, in cantina, negli armadi e volete liberare lo 
spazio (con grande felicità di YL, XYL …) per poi 
nuovamente occuparlo con altrettanta rumenta … 
partecipate scrivendoci a info@arimi.it  
 
Direttamente  via  WEB,  come  ci  hai  richiesto,  ti  inviamo questo messaggio  
aperiodico  informativo  interno emesso e spedito via rete all’indirizzo da te 
indicatoci il 03/10/2015 per tutta la  comunità Radioamatoriale/SWL/BCL . Per  
eventuali nuove  iscrizioni,  variazioni di indirizzo di posta elettronica,  
cancellazioni,  arretrati, scrivi a:  info@arimi.it  Il notiziario  è un sistema di 
comunicazione della  A.R.I.  - Associazione Radioamatori Italiani – Sezione di 
Milano riservato esclusivamente agli iscritti alla mailing-list, il cui contenuto non 
può essere divulgato a terzi senza espressa autorizzazione dell’A.R.I. Sezione di 
Milano o dei rispettivi autori; ogni utilizzo o divulgazione difforme di questa mail 
costituisce violazione della Privacy dell’A.R.I. Sezione di Milano o degli autori ed i 
responsabili potranno incorrere nelle sanzioni previste dalla Legge. Se vuoi 
venirci a fare visita, sarai il benvenuto, ti aspettiamo presso il Centro Scolastico di 
via Giulio Natta 11 - 20151  Milano (fermata Lampugnano - metropolitana linea 
1/rossa)  tutti i martedì (non festivi) dalle ore 21.00 alle ore 24.00. Se vuoi 
contattarci telefonicamente ci troverai al numero 02 38009501 (sempre al martedì 
negli orari citati) oppure  se non puoi venirci a trovare, siamo su  
http://www.arimi.it   
 


